Anna Gallo

presentazione
Nasce a Napoli  l’ 11 marzo 1976.
E’ stata allieva del pittore Gianni Pisani, e dell’incisore Bruno Starita, dal quale ha invece appreso la lezione incisoria, in particolare, la tecnica del bulino.

Nell’ambiente accademico ha cominciato così una formazione frenetica in pittura e incisione, studiando i grandi artisti, in una ricerca dell’immagine, l’esplorazione del soggetto/oggetto, per arrivare ad una emotiva introspezione e metamorfosi del corpo. 
Seguita da sperimentazione tecnica e ricerca dei materiali, prediligendo supporti di “carta” e tessuti, mettendo insieme olio e acrilico, acqua e smalti, carboncino,  gessetti, china, e caffè  senza tralasciare la grafica, nell’incisione affina e perfeziona  sempre di più la tecnica del bulino.

Nel 1994 consegue la maturità artistica presso “Liceo Artistico Statale” di Cardito (Na) con votazione finale di 54/60.

Nel 2000 consegue il diploma di laurea in pittura con votazione finale 110/110 e lode

presso     “L’Accademia di Belle Arti”   di Napoli.

Nel 1997 è alla sua prima personale presso l’Associazione Culturale Controra di Napoli.  


Al suo attivo mostre personali, mostre collettive partecipa a concorsi premi e rassegne

 di pittura e incisione.

Docente di Arte e Immagine presso le scuole di primo e secondo grado, esperto esterno per laboratori artistici presso le scuole pubbliche e private. 

Vive e lavora nella  Città di Prato, dove dal 2001 si è trasferita.

Contatti  e  info:
Cell   3398771082

e-mail   agallo76@virgilio.it
web site - http:// annagallo.weebly.com
Indirizzo/ Abitazione    Via Bologna 489/c   59100  Prato

ArtistaGalloAnna  

“painting”
Mostre personali 

2010 -  “Nel mio cuore, nell’anima..”. Spazio espositivo, 
            View On Trends  s.r.l. a cura di Franco Bertini, Prato.
2009 -  “L’abbraccio”. Spazio espositivo  View On Trends  s.r.l. , 
                        a cura di Franco Bertini , Prato.

         -  “Le Fleur”. Il Giardino del The, a cura di Franco Bertini,  Prato.
1997 -  “Anna Gallo. Giovane pittrice”. Associazione Culturale Controra di Napoli.

Mostre collettive, rassegne e premi: 
2011 – “micro². 5x5 collection”. Mostra Collettiva Itinerante.
           Galleria Circuiti Dinamici / Galleria L’Acanto/Galleria Sassetti Cultura/  Milano.
           A cura di microbo.net.
        _ “Il gusto dell’Arte” Mostra collettiva pittura scultura grafica.

            Hotel Castello di Lovere Spa,  Bergamo. A cura di Luana Raia.
2010 - “ Idee in Vetrina”. Concorso pubblico del Comune di Prato.
           “Sostieni un artista mettilo in vista!” Progetto di autopromozione artistica.

            Opere esposte nelle Vetrine dei negozi nelle Città di Avellino e Benevento.

            “Aperiarte, presenta Anna Gallo”. Opere pittoriche. Aperivizio Prato

         _ “ Premio Creatività giovanile Città di Marsciano”.Selezionata opera in mostra

             Museo dinamico del laterizio e terracotte di Marsciano, a cura del Mag  (Pg). 

          -   “Vengoacercarti”. Festival dei giovani artisti. Civitella Roveto (Aq). 

         -    “Festival di Guspini”. Collettiva illustrazione e grafica.

                A cura di l here stay.   Guspini (CA)

         -  “La bottega dell’alchimia ”. Eventi estate a Carmignano.

             Collettiva di pittura.    A cura di PartyOne  Prato.

         -  “C. Crayons couleur”  Rassegna artistica di pittura
                     Teatro Furio Camillo di Roma. A cura di
                                   Arteideazione.

        -  “Floralia2” Collettiva di pittura e fotografia. 

               A cura di Franco Bertini. Hotel Trendy. Prato.        
        -  “Floralia” Collettiva di pittura e  fotografia.
             A cura di Fanco Bertini.  Hotel San Marco.  Prato. 
200 9 -  Mostra conclusiva del ciclo sulle “ Virtù teologali”.
                       Esposizione presso il Complesso Museale,
              Cassero Medievale Prato. A cura di Franco Bertini.
          -  “La Madonna”. Mostra collettiva di  pittura
             Basilica S.Maria delle Carceri a cura di Franco Bertini, Prato.
          -    “Riccarta”. Evento - L’arte di riciclare -. 

              Collettiva  di  pittura, scultura, disegn  

               presso Galleria Arcarte    di Benevento  (Na). 
          - “Naturalmentedonna.  Anna Gallo , Maria Jonsdottir, 

        Andrea Hormann, Letizia Pistolesi”.  Collettiva di pittura, scultura
                     e fotografia, a  cura di Franco Bertini.

                     Centro Arte Prato  Tecno Tenda  Prato.                               

2008  -   “Le cattedrali”. Mostra collettiva pittura e scultura 
                 a cura di Franco Bertini. Hotel Trendy Prato
          -   “La Fede”.   Mostra di artisti contemporanei. 
                   Basilica di S. Maria delle Carceri. Prato

2007   -  “Sono venuto a portare un fuoco sulla terra…La carità”
               Mostra di artisti contemporanei. A cura di Franco Bertini
                     Basilica di S. Maria delle Carceri, Prato.
          -    “Che figura ?!”  Tre artiste in una mostra.
             Anna Gallo, Federica Gonnelli, Serena Pagnini.
                 a cura di Franco Bertini.  Hotel Trendy, Prato.     
       
  -    Dolcemente Prato. Prima  Mostra  Nazionale dell’Alta 
                        Pasticceria  – eventi speciali-  “Dolci arte”                         
     L’anima del dolce interpretata da nove artisti contemporanei.
               Opere in mostra nei laboratori dei maestri del
                              Consorzio Pasticceri Pratesi.  
         A cura di Confartigianato   Impresa e Territorio    di  Prato
         -   ” Dolci Arte”. Collettiva pittura e scultura di giovani artisti. 
             Auditorium della  sede  Provinciale di Confartigianato,
                            a cura di Franco Bertini  Prato.

2006 - “Oltre la speranza” Mostra di artisti contemporanei. 
            Basilica S. Maria delle Carceri. A cura di Franco Bertini, Prato.
         - “Approche” 1^ Collettiva artisti Approche. Mostra di pittura e scultura

             Centro Arte Prato, a cura di Franco Bertini.  Tecno Tenda Prato.

· “Bruno Starita. ESCHITING. 
           Il Maestro e nove allievi in  mostra” .Tra cui Anna Gallo.

          Mostra di incisione a Kuala Lampur  (Malaysia).


2003   - “Un volto per San Giuliano”. Una iconografia contemporanea. 
          Mostra collettiva di artisti italiani e stranieri. A cura di Silvio Craia

                                   Comune di Macerata.
2002 – “ L’atletica. Giovani arte e sport”. Mostra d’Arte di pittura. 

          Presentazione di Fernando Pallocchini. Sala convegni Hotel Claudiani, (MC).       
         -  Amicizia nel Mediterraneo. Gemellaggio tra artisti italiani e maltesi.
                   A cura di Silvio Craia. Society of Arts, Manufactures
                                       e Commerce, Malta.                       
         -   “Costantinopoli 107/A. Nuove creatività in Campania”. 
                A cura di Massimo Bignardi, Ripe 2002   -   S. Ginesio (MC)

· Mostra collettiva di  pittura. Evento - Fiera del libro –

                  Spazio   polivalente Calvizzano, Napoli.

2001 -  “Xilocalcolito. 1° Cattedra d’ incisione dell’ Accademia di Belle Arti.”

            Mostra  collettiva di calcografia e xilografia degli allievi. 

          Selezione a cura di  Bruno Starita,  testi di Dario Giugliano. 

                      Esposizione all’Accademia di Belle Arti di Napoli.
         -  “L’ Angelo del libro”. Mostra d’Arte. Pinacoteca Comunale di Ripe San Ginesio
                            A cura di Luciana Salvucci, Macerata.
         -  Provincia di Napoli in collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di Napoli: Bando di Concorso per l’assegnazione di “ otto Borse di Studio” riservate ai diplomati dell’Accademia negli anni 1999/00. Vince borsa di studio per miglior progetto sulla                  tecnica dell’incisione. Accademia di Belle Arti di Napoli.
2000 -  “Calend’Art Chiquita. Giovani Artisti per il calendario 2000”.
               Concorso per accademie. Vince due pagine del calendario Chiquita.             Esposizione delle opere vincitrici  presso  Accademia di Belle Arti 
                                       di Bologna e Napoli.

               A cura di Massimo Bignardi e  Francesco Cecchetto per Chiquita.
        
 -   “ Le scuole di tecniche dell’incisione”. Concorso per Borsa di Studio 

                   Banco di Napoli. Mostra delle incisioni a concorso presso
                          l’ Accademia di  Belle Arti di    Napoli.
        -   “Le scuole di tecniche dell’incisione” dell’Accademia di Belle Arti 

          di Napoli. Galleria d’Arte San Giorgio.  San Giorgio a Cremano (NA).                                     
· “ Giovani Artisti incisori dell’Accademia”. Sala Michelangelo, 

           Spazio culturale letterario  Caffè dell’Epoca. Napoli. 

1999 -  “Pittura” mostra collettiva di pittura. Galleria Salvatore Serio 
                       A cura di Massimo Bignardi. Napoli.                                

        - “Incisione ‘99” collettiva degli allievi della Scuola di Bruno Starita. 

                    Galleria Spazio Arte, Napoli. A cura di Massimo Bignardi.

 -  “ Il Sentiero degli Dei. Documenti ‘99”. Mostra collettiva degli appunti 
          dai  taccuini degli artisti realizzati extempore sul sentiero 

     della costiera   amalfitana. A cura di Massimo Bignardi,  Agerola (NA).

1998  -  “Giovani artisti in mostra”. Spazio espositivo 
                           Centro Divisione Arte, Napoli.
          -  “Giovani artisti incisori”. Allievi del Maestro B. Starita
                                Galleria Spazio Aperto, Napoli
          -  “Grafica dell’incisione”. La scuola del Maestro B. Starita.
                       Sala Michelangelo, Caffè dell’Epoca, Napoli.         
          -  “Galleria del giardino. Gli allievi dell’ Accademia”.  
              In mostra le Scuola di Pittura, Scultura, Decorazione. 
                               Accademia di Belle Arti di  Napoli.
1997  - I ° Concorso di Pittura “Il Centauro”: vince ex-aequo premio conferito.

                     Centro Universitario Sportivo Federico II di Napoli.
         - Intervento pittorico presso il cortile del Museo di Capodimonte. 

                       “ La bottega del Maestro Gianni Pisani”.

               In collaborazione con il Museo di Capodimonte,  Napoli.  
          - Collettiva artistica “Pittori locali”. Sala Consiliare del Comune di Arzano (NA)
 1996 -  Work in progress. Intervento pittorico per evento “Natale in Stazione”. 
                                 Gli allievi di Gianni Pisani.
              Selezione progetti sovrintendenza ai lavori a cura di Gianni Pisani.

                               Stazione Centrale  di Napoli.
     - Finalista al  I ° Concorso  Flegreo di Pittura. Esposizione presso la sede 

                         dell’ Associazione Culturale Elios, Quarto (NA). 
Hanno scritto di Anna Gallo….
Anna Gallo 
Metamorfosi del segno e dell’anima

Su una vecchia enciclopedia della Sonzogno trovo la parola metamorfosi.

Dal greco “meta” (dopo) e “morphee” (forma). Metamorfosi, ovvero passaggio da 

Una forma all’altra, ma anche modificazione di forma e struttura a cui vanno soggetti certi animali dopo che hanno lasciato il corpo della madre. Ma anche poema mitologico in 15 canti di Ovidio: 246 favole che si riferiscono alla trasformazione di un essere umano in pietra, in pianta, in animale.

Ma Anna Gallo cosa ha a che fare con le Metamorfosi del segno e dell’anima?

Credo che proprio la trasformazione sia l’essenza della sua pittura visto che, tra l’altro, considera come sua opera prima (lasciando da parte i lavori di ricerca e sperimentazione) proprio un disegno a carboncino su tela del 1997 intitolato “Metamorfosi”.

Da allora l’artista ha continuato a sperimentare, incentrando la sua attenzione soprattutto sul corpo umano e prendendo spunto anche da se stessa e dal trasformarsi del suo corpo toccato dalla gioia della maternità.

Nascono così le tele dove (evitando di farsi distrarre dalle scenario di fondo che così diventa quasi sempre un monocromo) su quel corpo umano insiste, almeno per ora, decisamente con poca indulgenza; per lei l’uomo, prima che spirito, è carne e sangue.

Sono le forme, quelle capaci di mutare, ad interessare il suo pennello.
E proprio nello studiare le forme ha effettuato un percorso in senso inverso rispetto alla norma visto che dalla stilizzazione è passata ad una carnalità che è studio anatomico e che a volte, ti da la sensazione di ricevere un “pugno nello stomaco” grazie anche all’invenzione di contrasti violenti con i fondali.
Una carnalità che, nelle tele destinate ai particolari, può lasciar pensare anche ad una pianta, ad una pietra, ad un animale: metamorfosi insomma, ma del segno e dell’anima.
Anima alla ricerca di dar corpo alla propria joie de vivre e alle pulsioni a volte violente del proprio sangue mediterraneo.

Alberto Gavazzeni

Critico d’Arte 

Per Anna Gallo


Una prima lettura dell’opera di Anna Gallo può avvenire nel rispetto della sua sequenza cronologica, facendo emergere, nella fase iniziale, il legame con 
l’ elemento figurativo che pare immediatamente caricarsi di precise valenze simboliche. 
Il loro significato può essere posto in relazione con le pulsioni dell’inconscio, con l’energia talvolta archetipa di elementi emergenti dalle zone più oscure e conflittuali dell’interiorità. 
Le raffigurazioni sono molto spesso collocate davanti a due pareti, a fondali che delimitano ambienti chiusi, che possono presentarsi come stanze o quinte teatrali, spesso di diverso cromatismo e che fungono da rigido elemento di demarcazione e delimitazione della scena pittorica. 
In questo iterato palcoscenico o chiuso spazio interioristico, le figure umane si collocano serialmente appiattite..….
L’elemento metamorfico si dispiega nella seconda fase dell’esperienza artistica di Anna Gallo, senza perdere ma, anzi, a tratti accentuando, quella carica espressionistica inquietante che la nuova tecnica (il carboncino) è in grado di approfondire con maggiori dettagli e forza espressiva del segno.

L’ambiguità inquietante della raffigurazione è in taluni casi in grado di restituire ovidiamente il momento di trapasso dall’una all’altra forma.
……l’elemento inconscio sembra quindi agire come una sorta di risacca, che getta sulla battigia della coscienza materiale che non vuole subire completamente l’elaborazione data dal segno grafico-pittorico, e tende quindi a rimanere nella dimensione di passaggio meta-morfica o anamorfica, di non compiuta elaborazione segnica, pur sapendosi caricare di risonanze simboliche.
Nell’ultima fase artistica prevale invece la ricerca di un approdo in cui le forme pervengono ad una stabile solidità, ed è la stagione dei nudi, contraddistinta dall’esperienza della maternità.
E tuttavia, anche queste ultime opere, se tendono ad acquisire una pienezza volumetrica, si mantengono ancora in quella zona pre-identitaria, senza assumere la compiutezza di una figurazione reale; l’occhio artistico può soffermarsi su sezioni corporee (in prevalenza le gambe il busto, talvolta fissati in torsioni che ne esasperano la consistenza anatomica), ma sempre rimanendo allo stadio di “prigioni”, stilizzando, blocchi volumetrici dai quali il processo di estrazione della forma compiuta rimane volutamente in buona parte inattuato, come se elemento conscio e inconscio, interpretati, dovessero ancora trovare un loro equilibrio identitario: obiettivo al quale il percorso artistico di Anna Gallo potrà tendere, nell’ulteriore sviluppo della sua interessante ricerca.                                                                                            

Leonello Rabatti
Scrittore 

IL CARNEVALE E L’INCUBO DEL 1995
“L’elemento espressionistico caratterizza la ricerca di Anna Gallo, i suoi riferimenti lontani sembrano essere la pittura di Edvard Munch e  certi momenti di James Ensor.
La giovane pittrice si scatena sulla tela con sciabolate di colore, ora dense e raggrumate, ora distese a creare pause che vengono subito superate, abbozzando forme volutamente incomplete che trasmettono un messaggio tutt’ altro che rassicurante.
Nel Carnevale ad esempio, una folla colorata e vivace avanza gioiosamente verso lo spettatore, ma nell’accavallarsi dei corpi, nello schiacciamento dei volti senza espressione, si percepisce un profondo disagio esistenziale. 
Un sentimento latente di paura, che percorre come un brivido la festa.
Nell’ Incubo, forme mostruose vivono sulla stessa “ tela” come in un sogno che si è appunto tramutato in un incubo. 
Un animale preistorico, violentemente colorato di blu, avanza minaccioso e dietro di esso si vede una faccia terrorizzata i cui tratti espressivi sono rapidamente abbozzati.
La forte dissonanza coloristica, il blu del mostro, il rosso di una coperta, il giallo della luce che taglia la scena, accentuano il sentimento d’angoscia che pervade il quadro.”                                                                                                                                                 
 Maria Teresa Penta
Storica dell’arte
“Pittura”

“…..Anna Gallo indirizza la sua attenzione sul desiderio di allungare i tempi della visione, proponendo immagini cariche di un’espressività che fonda sulla possibilità che la pittura ha di svelare (o svelarsi) o meglio, di costruire immagini specchianti”.                                                                                        

Massimo Bignardi

Critico d’Arte  

“Pittura e poesia si fondono armoniosamente nell’opera di Anna Gallo.

      L’artista non si nega alle sollecitazioni della citazione: modi figurativi classici si prestano con piacere ed esigenze espressive attuali senza tuttavia scalfire l’originalità e l’attualità della sua recente produzione creativa. 

       Il segno è semplice e spontaneo senza troppi riferimenti intellettuali che ne    appesantirebbero la lettura con polverose e prolisse decodificazioni.

       La poetica di Anna Gallo sta infatti nella semplicità espressiva, nel suo modo puro di porsi rispetto alla pittura affermando il valore della manualità, 

      alternando forme astratte a modelli figurativi, conciliando le diverse declinazioni linguistiche.

      La contaminazione riesce a creare un codice preciso ed originale sempre diverso ma perennemente uguale a se stesso come dimostrano le opere

     “Un angelo caduto in volo”, “Due in uno”, di chiara matrice transavanguardistica o ancora ” Profilo”, che rappresenta un nudo di spalle dal tratto marcatamente classico.”                                                                                             

Roberta Bignardi
Presentazione per il concorso della Borsa di studio

“La signorina Anna Gallo nata a Napoli l’11/03/’76  ha frequentato l’Accademia di Belle Arti di Napoli, ed è stata mia allieva negli anni accademici ’97-‘98 e ’98-’99  e nonché nell’anno accademico ’99-’00  poiché ha sostenuto nell’anno l’esame per conseguire il diploma in pittura, discutendo la tesi in tecnica dell’incisione dal titolo “ Tecnica del bulino. Nascita ed evoluzione: gli artisti”  diplomandosi con voti 110/110 e lode.
Anna Gallo ha dimostrato sin dall’inizio dell’apprendimento dell’arte incisoria una particolare predisposizione e bravura nel dedicarsi con vera passione e spontaneità ad una tecnica tanto antica, e per molti desueta, quanto difficile e superba, quale quella dell’incisione a bulino.

L’ottima qualità delle opere prodotte e la non comune perizia tecnica bastano a farla ritenere un artista veramente dotata per questa particolare tecnica e espressione d’arte.
Pertanto ritengo valido e originale il progetto presentato dalla candidata che appoggio cordialmente.
 Maestro Bruno Starita   
Artista Incisore                                                                   Napoli, 24 ottobre 2000
